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La nostra esperienza con Youth Bank 
Emily, Francesca C., Margherita, Tobia 

 
L’esperienza da giovani banchieri dei ragazzi della Scuola di Como è cominciata con un 
invito lanciato dalla loro sempre superattiva referente professoressa Prest nell’ormai 
lontano ottobre 2014. All’appello hanno risposto in quattro: Emily, Francesca C., 
Margherita e Tobia spinti dalla voglia di imparare qualcosa di nuovo e senza lasciarsi 
scappare un’opportunità per cui avrebbero ricevuto un percorso di formazione del tutto 
diverso dai loro piani di studio con un’infarinatura di norme sull'economia civile, metodi di 
elaborazione e gestione di progetti, attività di raccolta fondi, comunicazione e valutazione. 
 
Youth Bank è un progetto innovativo che, per la prima volta proposto in Italia a Como su 
modello delle Youth Bank Irlandesi, ha lo scopo di combattere la dispersione scolastica sul 
territorio, coinvolgere i giovani e spingerli a fare qualcosa per migliorare la loro comunità. 
L’idea è quella di rendere i ragazzi più consapevoli dei bisogni della società e permettere 
loro di essere co-responsabili delle decisioni, co-gestendo il denaro stanziato a questo 
scopo ed imparando come si selezionano e finanziano i progetti.  

 
In breve i quattro ragazzi della Scuola, insieme ad un gruppo di giovani delle 
scuole superiori, si sono impegnati a fondo per tutto l’anno scolastico 
all’interno del comitato di valutazione di Youth Bank Como. La Fondazione 
Provinciale della Comunità Comasca, l’ente che ha supportato l’iniziativa, ha 
messo a disposizione un budget e l'assistenza tecnica per finanziare dei 
progetti di utilità sociale all’interno della comunità giovanile di Como. Ed ai 

nostri ragazzi è stata affidata la responsabilità di redigere il bando (e quindi anche 
identificare aree di intervento), definire i criteri di valutazione, selezionare i progetti, 
monitorare il loro avanzamento e valutarli. I progetti saranno presentati da gruppi di 
giovani (quindi non da enti no-profit come avveniva in precedenza). 
 
Ma la vera e propria avventura è iniziata il 21 ottobre, quando Fondazione Comasca ha 
riunito i ragazzi in un primo incontro informativo. Già da questo primo incontro, quando i 
leader Bernardino, Giorgia e Monica hanno esposto gli obiettivi del progetto, in tutta la sala 
conferenze della Fondazione si è riversato un grande entusiasmo, perché per la prima 
volta i ragazzi hanno visto l'opportunità di essere i veri protagonisti nel cambiare la nostra 
comunità e hanno preso parte all’iniziativa senza battere ciglio! 
 
All’inizio è stato tutto un po’ complicato perché quest'anno è stato il 
primo debutto del progetto Youth Bank a Como (e in Italia con 
queste modalità!). Quindi, non avendo avuto alcun esempio 
precedente, la prima cosa da fare era il brainstorming su cosa 
includere nel primo annuncio del progetto. Divisi in due gruppi che 
si incontravano settimanalmente per decidere i dettagli, finalmente 
si è arrivati alle prime indicazioni: 150.000€ disponibili per 
finanziare possibili progetti e chiunque voglia partecipare al bando 
proponendo un progetto deve avere un’età compresa tra i 14 ei 25 
anni. Dunque, la data di 12 Febbraio 2015 è diventata la fatidica 
scadenza entro cui tutti coloro che erano interessati a fare 
qualcosa di utile per la comunità avrebbero dovuto comunicare al 
comitato dei giovani banchieri la loro possibile idea progettuale, 
nome e cognome e indirizzo e-mail tramite il riempimento di un 
modulo sul sito web http://www.nonunodimeno.eu/youthbank.html creato per l'occasione. 
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Essendo un’iniziativa nuova tutti i ragazzi hanno dovuto fare uno 
sforzo singolare per comunicare quello che stavano facendo al più 
ampio pubblico possibile. I tentativi pubblicitari hanno incluso 
conferenze stampa tenute da tutto il comitato giovani, servizi-
intervista per stazioni radio locali 
(https://soundcloud.com/ciaocomo-1/youth-bank-como) a cui Emily, 
Francesca C. e Margherita hanno partecipato, apparizioni sul 
notiziario della TV locale e sui giornali della provincia di Como. 
Francesca C. ha poi creato una pagina Facebook e Margherita 
una pagina Twitter su cui comunicare l’iniziativa a tutta la 
popolazione informatica. 

 
 

 

 dopo la nostra prima conferenza stampa 
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Tuttavia, nonostante gli sforzi, i risultati non erano soddisfacenti e le idee 
progettuali arrivate in Fondazione erano davvero poche rispetto a quelle 
sperate. I ragazzi non si sono persi d’animo, così che Tobia, Francesca C. 
ed Emily sono stati a colloquio con il Preside Peverelli, coordinatore di tutti i 
dirigenti scolastici della provincia ed hanno accordato il permesso di poter 
provare il buon vecchio metodo di distribuzione di volantini all’interno delle 
scuole locali. E così è cominciato il volantinaggio nella maggior parte delle 
scuole della provincia. 
 
Dal momento che i ragazzi avevano dedicato una grande quantità di tempo 
a questo scopo, si sperava in grandi risultati. Francesca C. controllava e 
gestiva la pagina di Facebook quasi ogni giorno per vedere se crescevano 
gli iscritti e, come auspicato, hanno ricevuto segnali di crescente interesse e 
il numero ha continuato ad aumentare, così come la quantità di persone 
che ha riempito i moduli applicativi.  
 
Considerando che questo è stato il primo anno di Youth Bank Como gestita 
interamente dai giovani, sono stati tutti contenti dei risultati e di vedere che 
non poche persone, e anche non solo giovani, avevano mostrato interesse 
per la nostra locale banca della gioventù. Alla fine di febbraio, infatti, sono 
state raccolte circa 60 idee progettuali e molti più giovani si sono dichiarati 
interessati a presentare un’idea al comitato. I soddisfacenti riscontri sono 
stati comunicati da Emily alla riunione del consiglio direttivo della 
Fondazione tenutosi a fine febbraio e sono stati accolti con interesse dai 
giornali e dalla TV locale 
(https://www.youtube.com/watch?v=7kxuHKxQpcU). 
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Come si era previsto, la maggior parte dei ragazzi che avevano inviato la propria bozza, 
essendo studenti delle scuole superiori, non aveva idea di come impostare 
l’organizzazione di un progetto. Ecco perché in Fondazione è stato predisposto un corso di 
formazione specifico dedicato a loro (e ai ragazzi del comitato di valutazione). Il corso 
consisteva in cinque lezioni su vari argomenti: la gestione di un progetto, la pianificazione 
finanziaria, la comunicazione, il fundraising e la valutazione, tutte informazioni necessarie 
per realizzare progetti ben strutturati. Le lezioni sono state anche filmate e messe a 
disposizione di chi non ha potuto frequentare il corso. 
Nel frattempo, come parte del comitato selezionatore dei progetti, il prossimo obiettivo dei 
ragazzi è stato quello di redigere il bando pubblico di selezione. Ancora una volta, anche 
se aiutati nella compilazione dai responsabili di 
Fondazione, tutte le decisioni relative ai criteri di 
selezione sono state lasciate nelle mani dei ragazzi: 
è un qualcosa di nuovo, che raramente i giovani nel 
nostro Paese hanno la possibilità di sperimentare. Il 
bando è stato quindi presentato al pubblico ed 
ancora una volta accolto da Espansione TV 
(https://www.youtube.com/watch?v=kPwL3szKp8U) 
durante una seconda conferenza stampa a cui ha 
partecipato Emily.  

 
Nei mesi successivi i ragazzi del comitato di Youth 
Bank si sono rimboccati le maniche per valutare e selezionare i numerosi progetti 
pervenuti alla scadenza del bando prevista per metà aprile. Le idee spaziavano per i più 
differenti ambiti: dalla creazione di un corpo musicale giovanile alla realizzazione di un film, 
dalla bonifica e rivisitazione di un parco pubblico trascurato all’organizzazione di servizi 
doposcuola per ragazzi con difficoltà nell’apprendimento. Dopo una scrupolosa indagine 
su motivazioni, veridicità, impatto sociale e richiesta di fondi di ogni progetto da valutare, 
sono state 15 le idee vincitrici, ritenute interessanti, valide e finanziabili dai ragazzi 
(http://www.youthbankinternational.org/news/view/youthbank-como-italy-funds-15-social-
projects-with-more-than-100000-to-help-its-community). 
 

I progetti vincitori sono stati comunicati e presentati 
al pubblico uno per uno a inizio luglio con una terza 
conferenza stampa a cui ha partecipato Emily. I 
ragazzi responsabili dei vari progetti hanno così 
ritirato l’attestato di promozione relativo alla loro 
idea e, entusiasti della fiducia ricevuta, si sono 
subito messi al lavoro. Sono infatti in contatto con il 
comitato per qualsiasi evenienza e i ragazzi di 
Youth Bank seguono lo sviluppo e la realizzazione 
dei progetti passo per passo grazie ai social 
network. I progetti saranno ultimati nel 2016 e si 
potrà così toccare con mano l’impatto che questi 
avranno sulla comunità. E’ davvero rassicurante 
vedere che così tanti giovani sono in realtà 
consapevoli e responsabili del proprio ruolo 
all’interno della società e che si impegnano con 
tenacia in progetti che possano favorire 
l’aggregazione, l’istruzione e la solidarietà. 
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Una piccola, grande vittoria, che ha reso i ragazzi orgogliosi 
e soddisfatti del proprio lavoro, è stato il riconoscimento di 
Youth Bank Como da parte di Youth Bank International 
(http://www.fondazione-comasca.it/la-fondazione-comasca-

entra-a-far-parte-del-network-di-youthbank-international/). 
La Banca dei giovani della nostra provincia apparirà così 
nella mappa globale delle Youth Bank ed è la prima in Italia 
a ottenere questo riscontro. Oltre all’interesse della stampa 
locale, dunque, l’iniziativa è stata notata anche a livello 
internazionale: un risultato non di poco conto, considerando 
che è solo il primo anno di attività.  
 
Non si può però dimenticare che quella a cui hanno preso 
parte i ragazzi non era un’iniziativa isolata, ma formava 
parte del progetto Nonunodimeno, gestito sempre dalla 
Fondazione Comasca. L’obiettivo di tale progetto è di 
“creare una comunità che si prenda cura dei suoi figli dalla 
culla alla carriera” e al contempo limitare il fenomeno della 

dispersione scolastica, che in provincia di Como è superiore alla media nazionale. Le altre 
iniziative, infatti, coinvolgono diverse fasce d’età, a partire dalla prima infanzia. 
 
La Fondazione, per ottenere un maggiore coinvolgimento della comunità locale, ha 
dunque pensato di organizzare un evento, alla cui realizzazione hanno naturalmente preso 
parte anche i ragazzi, sia in fase di progettazione che di attuazione. A far da cornice a 
questo evento è stata Villa Olmo, nelle 
giornate del 6 e 7 giugno.  
Oltre a prendersi cura dello stand “Youth 
Bank”, corredato di materiale informativo 
sull’iniziativa e sui progetti selezionati e di 
“confessionale” per delle brevi interviste, i 
giovani banchieri sono stati coprotagonisti 
delle interviste che si sono svolte nell’arco 
dei due giorni stabiliti. L’evento ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, di Davide Van 
de Sfroos (che Francesca e Margherita 
hanno intervistato e col quale Emily ha 
duettato), Alberto Cova, Francesca Cola, Mara Invernizzi e alcuni imprenditori del territorio 

(sempre intervistati dai ragazzi). Per dare 
maggiore risonanza (in tutti i sensi) all’evento si è 
anche tenuto un concerto, portato avanti in prima 
persona dai membri del Comitato di Valutazione 
di Youth Bank.  
 
Personaggi provenienti da ambiti diversi (sport, 
musica, spettacolo, imprenditoria) si sono fatti 
portavoce delle proprie esperienze e di messaggi 
positivi, a confermare l’approccio poliedrico e 
flessibile con cui la Fondazione vuole affrontare il 
problema dell’abbandono scolastico e quanto ne 
consegue. 
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Visti gli incoraggianti risultati, il cammino di Youth Bank non può che proseguire il 
prossimo anno. Si spera di coinvolgere un numero sempre maggiore di persone e 
finanziare altri progetti innovativi. Inoltre, si potranno vedere gli sviluppi dei progetti già 
finanziati, che devono concludersi tassativamente entro dicembre 2016, e trarne 
indicazioni per il futuro. 
 
I ragazzi, a conclusione di questi mesi di attività, ritengono che Youth Bank Como abbia 
già fatto molto per la comunità. Certamente ha dato una svolta ai loro percorsi, perché ha 
dato loro l’opportunità di mettersi alla prova sotto vari aspetti (anche solo la partecipazione 
a una conferenza stampa o le interviste alla radio e in tv), lavorare come una squadra con 
un obiettivo comune, fare esperienza in ambiti a cui non erano abituati e dare ad altri 
giovani la possibilità di acquisire abilità ed esperienze importanti per il loro futuro.           
Ma soprattutto, Youth Bank ha dato ai ragazzi la consapevolezza che i giovani hanno 
ancora voce in capitolo e che c’è qualcuno che punta su di loro, affidando loro decisioni e 
risorse economiche. È questa la speranza che vorrebbero infondere ai loro coetanei: 
anche se può essere difficile da credere oggigiorno, un giovane, se è disposto ad 
impegnarsi, può davvero vedere un suo progetto realizzato e fare qualcosa di concreto per 
la sua comunità. 
 

 
presentazione al pubblico dei progetti vincitori 

 

Alberto Cova a NonUnoDiMeno 
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programma evento NonUnoDiMeno, 4-6-7 giugno 2015 @Villa Olmo, Como 

 

 


